
—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA17-6-2010 2a Serie speciale - n. 47

 

REGOLAMENTO (UE) N. 330/2010 DELLA COMMISSIONE 

del 20 aprile 2010 

relativo all’applicazione dell’articolo 101, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea a categorie di accordi verticali e pratiche concordate 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento n. 19/65/CEE del Consiglio, del 2 marzo 
1965, relativo all’applicazione dell’articolo 85, paragrafo 3, del 
trattato a categorie di accordi e pratiche concordate ( 1 ), in par­
ticolare l’articolo 1, 

dopo aver pubblicato il progetto del presente regolamento, 

sentito il parere del comitato consultivo in materia di intese e 
posizioni dominanti, 

considerando quando segue: 

(1) In virtù del regolamento n. 19/65/CEE, la Commissione 
ha il potere di applicare, mediante regolamento, 
l’articolo 101, paragrafo 3, del trattato sul funziona­
mento dell'Unione europea (*) a categorie di accordi ver­
ticali e pratiche concordate corrispondenti che rientrano 
nel campo di applicazione del paragrafo 1 di detto arti­
colo. 

(2) Il regolamento (CE) n. 2790/1999 della Commissione, 
del 22 dicembre 1999, relativo all'applicazione 
dell'articolo 81, paragrafo 3, del trattato CE a categorie 

di accordi verticali e pratiche concordate ( 2 ) definisce una 
categoria di accordi verticali che la Commissione ha con­
siderato come corrispondenti, di norma, alle condizioni 
stabilite nell’articolo 101, paragrafo 3, del trattato. In 
considerazione dell’esperienza complessivamente positiva 
fatta con l’applicazione di detto regolamento, che scade il 
31 maggio 2010, e dell’ulteriore esperienza avuta dalla 
sua adozione, è opportuno adottare un nuovo regola­
mento d’esenzione per categoria. 

(3) La categoria di accordi per i quali le condizioni di cui 
all’articolo 101, paragrafo 3, del trattato possono essere 
di norma considerate soddisfatte include accordi verticali 
riguardanti l’acquisto o la vendita di beni o servizi, qua­
lora tali accordi siano conclusi tra imprese non concor­
renti, fra talune imprese concorrenti o da talune associa­
zioni di dettaglianti di beni. Essa include inoltre accordi 
verticali contenenti disposizioni accessorie relative alla 
cessione o all’uso di diritti di proprietà intellettuale. È 
necessario che il termine accordi verticali comprenda le 
pratiche concordate corrispondenti. 

(4) Ai fini dell’applicazione mediante regolamento 
dell’articolo 101, paragrafo 3, del trattato non è necessa­
rio definire gli accordi verticali che possono rientrare nel 
campo di applicazione del paragrafo 1 di detto articolo. 
La valutazione individuale di accordi ai sensi 
dell’articolo 101, paragrafo 1, del trattato esige che di­
versi fattori siano presi in considerazione, in particolare 
la struttura del mercato sia dal lato dell’offerta che dal 
lato della domanda. 

(5) Il beneficio dell’esenzione per categoria di cui al presente 
regolamento deve essere limitato agli accordi verticali per 
i quali si può presupporre con sufficiente certezza la 
conformità alle condizioni di cui all’articolo 101, para­
grafo 3, del trattato.

( 1 ) GU 36 del 6.3.1965, pag. 533. 
(*) Con effetto dal 1 o dicembre 2009, l'articolo 81 del trattato CE è 

sostituito dall'articolo 101 del trattato, sebbene il disposto rimanga 
sostanzialmente invariato. Ai fini del presente regolamento, i riferi­
menti all'articolo 101 del TFUE si intendono fatti, ove necessario, 
all'articolo 81. ( 2 ) GU L 336 del 29.12.1999, pag. 21.

 


